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Tragica « notte di fuochi» di un gruppo di terroristi : 

Como sconvolta da trédici attentati 
Bomba dilania un giovane artificiere 

L'attacco contro numerosi esercizi pubblici - Otto ordigni esplosi, cinque disattivati - Il 
brigadiere Luigi Cartoccio, del nucleo antisabotaggio P.S. ucciso da uno scoppio ritardato 

Dal nostro inviato 
COMO — Tredici bombe, un morto. E' l'ombra 
cupa di un terrorismo che toma ad uccidere. 
len mattina la città — una città tra quelle 
abitualmente definite « tranquille * — si è sve
gliata sotto il peso di questa realtà nuova. 
tragica ed imprevista. Vetri frantumati, ser
rande abbassate su vetrine vuote e scompo
ste. strade transennate dalla polizia. 

E' cominciata pochi minuti prima dell'una: 
quattro botti quasi contemporanei nel reticolo 
di viuzze della città centro ile mura». Sal
tano un negozio di ricami, una rivendita di 
cuscinetti a sfera, vanno in mille pezzi le ve
trine di un negozio di strumenti musicali e 
di un grosso centro dtì abbigliamento. € Cre
devo si trattasse di un temporale — ci dice 
una signora che abita in via Indipendenza — 
chi andava a pensare... ». E' finita che erano 
passate le dieci di fronte ad una pasticceria 
del centro, dove hanno disinnescato l'ultimo 
ordigno, il tredicesimo. Si fanno i conti: otto 
bombe sono esplose, cinque sono state bloc
cate in tempo. E. lungo la strada, un corpo 
dilaniato. Quello dell'artificiere Luigi Carluc-
cio. 28 anni. 

« Erano le 13,10 — raccontano in questu
ra —. Cariuccio aveva già disinnescato due 
bombe, l'ultima l'aveva praticamente presa 
al volo, pochi secondi prima del botto. La 
terza era davanti alla macelleria Simonetta 
in viale Lecce. Cariuccio sì è avvicinato ed 
ha visto che il timer era già a zero. Bene, 
deve aver pensato, questa ha fatto cilecca. 
Si è girato, ha chiesto una pinza... La bomba 
gli è scoppiata in faccia... ». Di ini. qui a 
Como sanno appena l'essenziale: l'età", il gra
do, la specializzazione. E poi che era in forza 

a (Milano e-che era nato a Scorrano, in pro
vincia di Lecce, profondo Sud. E, ancora, 
che aveva una moglie ed un figlio di otto 
mesi rimasti al paese. Sperava che lo rag
giungessero presto. , 

Terrorismo? Racket? Ufficialmente tutte le 
piste restano aperte, ma i fatti sembrano dav
vero lasciare pochi dubbi. Sul luogo di uno 
degli attentati è stato ritrovato un volantino 
firmato « Brigate operaie per il comunismo », 
la stessa sigla che, 1*11 giugno scorso, aveva 
rivendicato un agguato dinamitardo teso, sem
pre qui a Como, agli agenti della DIGOS. Uno 
striscione con la scritta e Brigate operaie » 
steso lungo la rete di protezione della strada 
Milano-Chiasso, poco distante dal luogo dove 
stanno costruendo il nuovo carcere di Como: 
un filo collegato a due micidiali cariche esplo
sive: e poi la e telefonata trappola ». Solo l'at
tenzione e la perizia degli uomini intervenuti 
avevano evitato la strage. 

E molti altri sono i segni die indicano il 
progressivo ricomporsi di una formazione ar
mata in questa zona. Nel volantino ritrovato 
ieri — più tardi un'altra copia verrà recapi
tata alla redazione di un quotidiano locale — 
la «notte dei fuochi» viene spiegata ricor
rendo al tema delle nuove carceri in costru
zione (i « kampi » come li chiamano) ed in 
particolare soffermandosi su quelli di Como 
e di Busto Arsizio. 

Ebbene: nei mesi scorsi entrambi questi 
cantieri erano stati oggetto di attentati con 
bombe rudimentali. Stessa firma: «Brigate 
operaie per il comunismo ». E prima ancora. 
nel gennaio dello scorso anno, proprio a Bu
sto e nel Comasco — oltre die all'Alia di 
Arese — era stato eseguito un fìtto volanti

naggio di « proclami » contro le nuove carceri. 
Siamo dunque nell'ambito di una «campa
gna ». Ma chi ne sono gli autori? 

Qualcuno azzarda un'ipotesi, «/n tutta %a 
zona tra Varese e Como — dice un sottuffi
ciale di polizia — era attivo un forte nucleo 
dell'Autonomia organizzata, che faceva da 
"retroterra" alle formazioni armate di Cor
rado Alunni Ora molti sono finiti in carcere. 
Ma potrebbe! essere accaduto Questo: presi i 

.pesci è rrrrwwfa l'acqua. E l'acqua è ridiven
tata pesce. Nella risoluzione strategica Br del
l'ottobre '80 era contenuto un appello ai fian
cheggiatori proprio in questo senso: creare 
nuove formazioni armate, colpire, dare segni 
di vita dopo i colpi ricevuti... ». 

L'altra ipotesi del resto — quella del ra
cket — non trova che deboli appigli in fatti 
concreti, anche se seinbra riscuotere un certo 
credito tra i commercianti. Frugando nella 
cronaca più recente si trovano due attentati 
contro pizzerie in odore di malavita. C'è il 

• forte incremento dello spaccio di droga pesan
te che in questa zona ha in parte beneficiato 
del « riciclaggio » dei > vecchi « spalloni » di 
un contrabbando da tempo in crisi. Ma come 
collegare tutto questo alla tecnica della « not
te dei fuochi ». al volantino di rivendicazione, 
ai precedenti attentati? 

Terrorismo, dunque. Ma perché i commer
cianti? La risposta appare abbastanza sem
plice: si punta, come sempre. sulT « anello 
più debole » della catena sociale per innesca
re reazioni di paura, per tenere la città sotto 
ricatto. Il volantino Io dice chiaro: continue
remo fino a quando non cesserà la costru
zione delle nuove carceri. 

E la città? Come ha accolto ti messaggio di 

Luigi Cariuccio 

terrore di questa « notte dei fuochi »? Con 
angoscia, certo. Quell'angoscia sottile che, co
me sempre in questi casi, si ritrova soltanto 
scavando sotto la patina di una « normalità » 
apparentemente intatta. Ieri mattina 1 negozi 
erano pieni di gente, come ogni giorno. Con 
indifferenza — si sarebbe detto stando alle im
magini più superficiali — più che con paura. 
«Nella macelleria di fronte dia quale era 
morto il poliziotto — mi dice un signore — 
vendevano carne come nulla fosse accaduto. 
Mi sono indignato, sono andato dal fioraio più 
vicino ed ho messo un mazzo di garofani là 
dove quel poveraccio era stato dilaniato... ». 
Ora il punto dove Luigi Cariuccio è caduto 
è pieno di fiori. Ne portano un po' tutti: don
ne. gruppi di ragazzi, vecchi pensionati, operai. 

E. nel pomeriggio, la parte migliore della 
città si ritrova in piazza del Duomo, alla ma
nifestazione unitaria. In tanti. C'è anche que
sto a Como oltre al dolore, alla paura e al
l'indifferenza. Non passeranno. 

Massimo Cavallini 
ROMA — I gravissimi fatti di Como hanno 
avuto un'immediata eco alla Camera dove 
nella stessa serata di ieri il compagno Gian
franco Tagliabue ha chiesto che il governo ri-

1 sponAt ' al più presto ad un'interrogazione 
presentata congiuntamente da deputati del 
PCI. del PSI e della DC. 

Nell'interrogazione si pone l'esigenza di un 
efficace coordinamento delle forze dell'ordi
ne. un rafforzamento dei mezzi a loro dispo
sizione e il consolidamento dei gruppi anti
terrorismo « considerato che la città di Como 
e l'area comasca sembrano essere state indi
viduate per azioni provocatorie ». 

; Sequestrati anche due chili di droga 

Dieci arresti a Verona 
capitale dell'eroina: 

sono tutti trafficanti 
Accuse pesanti che comportano lunghe pene - Nella città 
veneta si consumano tre chili di stupefacenti al giorno 

Droga: 39 morti 
nel 1977 0 

205 nel 1980 
ROMA — «Il consumo 
della droga in Italia ha 
raggiunto indici partico
larmente gravi ed allar
manti, documentati dal
l'impressionante aumento 
dei decessi passati da 39 
nel 1977 a 205 nel I960. 
Rapporti di diversa fonte 
informano che la tenden
za all'aumento in Italia 
è tra le più alte, se non 
la più alta, in Europa». 

Così inizia la lettera che 
i compagni Ugo Pecchlolì, 
Giovanni Berlinguer e 
Francesco Martorelli harv 
no inviato al ministro Ro
gnoni. soprattutto per se
gnalare che « tra le cause 
fondamentali • della do
manda e della sua cresci
ta, c'è il fatto che l'of-
ferta non viene conve
nientemente combattuta e 
che l'Italia è oggi una 
delle più importanti basi 
a livello mondiale per il 
traffico e l'esportazione 
del prodotto verso i gran
di mercati americani ed 
europei ». 

VERONA — Dieci persone 
sono state arrestate e più di 
due chilogrammi di sostanze 
stupefacenti sono stati seque
strati dagli uomini della squa
dra mobile di Verona, in col
laborazione con la polizia di 
Milano. Napoli e Siracusa. . , 

E* questo il secondo brillan
te risultato ottenuto dalla 
squadra narcotici veronese nel 
giro di poche settimane. * 

L'imputazione per i dieci — 
ed è la novità più interes
sante della nuova operazione 
— è di associazione a delin
quere finalizzata al traffico di 
stupefacenti, che prevede pe
santi pene detentive. Tutti gli 
arrestati dovranno inoltre ri
spondere anche di altri reati, 
dal traffico di auto, al furto. 
alla detenzione di armi impro
prie. al contrabbando di pre
ziosi. 

L'inchiesta sull'intero caso 
era partita qualche mese fa, 
quando alcuni personaggi coin
volti nella vicenda cambiaro
no improvvisamente abitudini 
di vita. Furono notati diverse 
volte in compagnia di espo
nenti della malavita di un 
«certo livello», appartenenti 
al giro di Milano. Trieste. Na
poli e della Sicilia. 

Gli inquirenti hanno così 
scoperto, sulla base di indizi 

e accertamenti, l'esistenza di 
un'organizzazione variamente 
ramificata tra il capoluogo 
lombardo, Napoli e Siracusa. 

Come si sia giunti a deli
neare questa rete non è stato 

ancora precisato, dato che le 
indagini sono ancora in corso. 
11 rapporto inviato dalla squa
dra mobile alla magistratura 
riguarda una quarantina di 
persone. Alcune, fra queste, 
sarebbero state segnalate dalla 
Dea (un organismo america
no che si occupa della lotta 
alla droga) per traffico in
ternazionale di stupefacenti. 

Grazie all'intera documen
tazione la Procura della Re
pubblica di Verona ha emes
so i dieci ordini di cattura per 
quattro campani (Vincenzo E-
dera. 34 anni, sua moglie Mar
ta Palumbo. 35; Emilio Pa-
lumbò. 35; Giuseppe Palum
bo. 34 anni) : tre siciliani (Sal
vatore Tedesco 20 anni; Ma
rio Giuffrida. 32; Luigi Aloè. 
30 anni) ; due veneti (Luciano 
Lonardi. 35 e Edoardo Leonar
di di 32) e la milanese venti-
seienne Marinella Loiarrro. 

Con questa operazione la 
squadra narcotici veronese ha 
inferto un altro duro colpo ai 
mercanti di droga della città. 
Solo poco tempo fa erano sta
ti arrestati altri 11 trafficanti 

Depositate le motivazioni del verdetto di Torino contro le Br 

Sentenza che scoraggia chi vorrebbe pentirsi 
Valutazioni tecnicamente ineccepibili, ma che lasciano dubbi - L'importanza della collaborazione di Patrizio 
Peci che ha portato a dare un volto e un nome a molti esecutori di crimini - Una politica di reinserimento 

Dal nostro inviato 
TORINO — Hanno fugato i 
guidici della Corte d'Assise 
di Torino le perplessità che 
erano sorte al momento del-1 
la lettura del dispositivo del- ' 
la sentenza contro le Brigate 
rosse? Nelle 357 pagine della 
motivazione, firmata dal pre
sidente Guido Barbaro, le 
argomentazioni appaiono for
malmente ineccepibili. E tut
tavia i dubbi espressi allora 
sui punti nodali di questo 
giudizio non vengono cancel
lati. n processo, come si sa. 
è stato celebrato per i soli 
reati associativi di parteci
pazione e organizzazione di 
banda armata. I delitti spe
cifici (omicidi, ferimenti, ra
pine, incendi, furti e via di-
cenda) saranno oggetto di al
tri dibattimenti. Per la stra 
grande maggioranza degli 
imputati rinviati a giudizio 
la verifica della fondatezza 
del reato non presentava al
cun problema. La certezza 
che Angela Vai o Nadia Pon. 
ti o Rocco Micaletto facesse
ro parte delle BR veniva pri
ma di tutto dalle loro stesse 
dichiarazioni di proclamata 
appartenenza alla banda ar
mata. Fra gli imputati, però, 
figurava Patrizio Peci, e cioè 
il brigatista che. dissociato
si dalla lotta armata e aven
do deciso di collaborare con 
la giustizia, aveva reso pos
sibile Io smantellamento del
la « colonna» che prima co
mandava, fornendo contribu
ti di e eccezionale rilevanza > 
anche per l'accertamento del
la verità su episodi che si 
erano verificati altrove con 
la conseguente cattura di pa
recchi componenti delle BR. 

Il primo problema che si 

poneva alla corte era dunque 
questo: valutare la serietà 
e l'importanza della collabo' 
razione di Peci, giudicare 
quali benefici di legge dove-
vana essere concessi per il 
contributo da lui reso. 

Altro problema che si po
neva alla corte era dato dal
la posizione dell'aw. Sergio 
Spazzali rinviato a giudizio 
per organizzazione di banda 
armata sulla base delle di
chiarazioni di Peci. Il lega
le milanese, come si ricor
derà. è stata assolto con for
mula piena. Ciò significa che 
i giudici dell'Assise hanno 
ritenuto viziato da malizia il 
contributo di Peci? Assolu
tamente no. Si afferma, in-
fatti, nella sentenza che « La 
disamina (sul punto Spazza
li. n.d.r.) non incide affat
to sulla credibilità del Peci 
in generale, in quanto si è 
già visto che essa non subi
sce incrinazioni allorché le 
affermazioni derivino non già 
da conoscenza diretta, ma da 
fonte derelata». A giudizio 
della corte, anzi la collabo
razione prestata da Peci ha 
avuto una « eccezionale rile
vanza ». E ancora: « Le rive
lazioni dell'imputato, anche 
se fornite dopo ovvia e in
dubbiamente sofferta medi
tazione. hanno consentito al
le forze di polizia di ripren. 
dere la via delle fruttuose 
indagini, che aveva subito 
una mortificante battuta d* 
arresto dopo gli eventi che 
avevano portato alla cattura 
di Curdo e Franceschini ». 

La verità storica viene un 
po' forzata, ma il giudizio 
sulla importanza del contri
buto di Peci è netto. Eppe-
rò, secondo i giudici dell'As-

Sergio Spazzali 

stse di Torino, le indicazio
ni fornite da Peci sull'avv. 
Sergio Spazzali non sono da 
prendere in considerazione. 
Peci avrebbe detto cose non 
vere. La sua testimonianza, 
ascoltata in dibattimento, e-
ra peraltro precisa: «La 
funzione principale era quel
la di tenere i contatti fra 
compagni in galera e quelli 
fuori, nel senso di tenere 
qualsiasi rapporto che ser
visse all'organizzazione, in 
una logica sovversiva ». 

L'avv. Sergio Spazzali, già 

Patrìzio Peci 

condannato dal tribunale di 
Varese in primo grado a set
te anni di reclusione per un 
traffico di armi dalla Sviz
zera in Italia, ha ovviamen
te negato ogni addebito. Pe
ci aveva detto che per ogni 
membro dell'organizzazione 
era scontata la funzione de
gli avvocati Spazzali e Ar
naldi (il legale genovese, pu
re raggiunto da mandato di 
cattura, che si uccise il gior
no della perquisizione nella 
sua abitazione) ma Spazzali 
ha ribattuto che queste af

fermazioni erano totalmen
te false. La parola del le
gale l'ha spuntata su quella 
di Peci, con un successo su
periore ad ogni previsione. 
L'assoluzione è stata piena, 
neppure l'ombra del dubbio 
ha sfiorato la mente dei giu
dici. Il PM, che si è appel
lato contro la sentenza, ave
va chiesto dieci anni di re
clusione. La corte lo ha 
scarcerato. 

Vediamo la questione di Pe
ci, che riguarda anche parec
chi altri imputati che si so
no dissociati dalla lotta ar
mata- Il PM aveva chiesto 
tre anni. La corte gliene ha 
inflitti quattro. Lo ha fatto 
perché meno propensa ad ap
prezzare la straordinarietà 
dell'apporto? Si direbbe di 
no, leggendo la sentenza. La 
corte, infatti, «ritiene che 
ricorrano le circostanze per 
rendere al Peci il riconosci
mento dell'ampio e decisivo 
contributo alle indagini da 
lui offerto. E ciò nella misu
ra massima delle riduzioni 
di pena, sia per quanto ri
guarda l'art. 4... sia per 
quanto riguarda le attenuan
ti generiche». Si sarebbe 
trattato allora di mera dif
ferenza « aritmetica » fra la 
valutazione del P«* e quella 
della corte? 1 giudici, però, 
si trovavano anche di fron
te ad un'altra richiesta, quel
la del difensore di Péci, che 
aveva chiesto, proprio per la 
« eccezionale rilevanza » del
la collaborazione dei suo as
sistito. la sospensione condi
zionale détta pena. Questa 
stessa richiesta, fra l'altro., 
è stata avanzarti, nel moc°s-, 
so a Prima Linea, dal PM 
Alberto Bernardi nei con

fronti di Roberto Sandalo e 
altri imputati. Ci si sarebbe 
aspettati che la corte svol
gesse una qualche considera
zione anche: nei riguardi di • 
quella richiesta. Neppure end 
frase, invece. Eppure è pa
cificamente accolta la convin
zione che senza gli apporti ' 
resi da Peci e da Sandalo la 
consistenza attuale dei grup
pi terroristici sarebbe ben 
altrimenti virulenta. A Tori
no, da un anno e mezzo, non 
si spara più mentre prima e-
ra la norma pressoché quoti- • 
diana. Le « confessioni » di 
Peci e di Sandalo, inoltre, 
avevano incoraggiato ~ altri 
imputati a seguire la strada 
della dissociazione. La depo
sizione di Peci, infine, ha re- v 
so possibile la celebrazione 
del processo ad appena un 
anno di distanza dall'inizio 
dell'inchiesta, e ciò che ha 
detto ha consentito di chia
rire tutti i delitti delle Br ' 
commessi a Torino e anche 
altrove. Gli esecutori di que
sti crimini hanno ora un vól
to e un nome. 

Appariva ben motivata. 
dunque, la richiesta del suo 
difensore, e non soltanto per 
Peci, ma soprattutto per i 
mòtti imputati ancora indeci
si sulla scelta da compiere. ' 
« La vostra sentenza — are
rà detto il difensore di Pe
ci — è motto attesa nelle car
ceri». Ma nelle carceri, quel- ' 
Vanno in più di galera in
flitto a Peci è stato cólto co
me un segnale sconfortante 
e negativo. 

Ibio Paolucci 

Indirizzate anche a Craxi e Benvenuto 

Dalla prigione Peci scrìve 6 nuove 
lettere a politici e a giornalisti 

Roberto Peci, nelle mani 
delle Brigate rosse da oltre 
un mese, ha scritto sei nuo
ve lettere che i terroristi han
no fatto trovare ieri matti
na a Roma a un giornalista 
del quotidiano «Vita». Le 
missive sono indirizzate al se
gretario del PSI Bettino Cra
xi. all'esponente di Democra
zia Proletaria Massimo Gor-
la» al deputato radicale Mar
co Boato .al segretario della 
UIL Giorgio Benvenuto, allo 
avvocato Eduardo Di Giovan
ni e al direttore della « Re
pubblica» Eugenio Scalfari. 
In tutte le lettere, Roberto 
Peci invita i suoi interlocuto
ri a impegnarsi per esaudire 
le richieste fatte dalle Bri
gate rosse per rimetterlo in 
libertà: la pubblicazione dei 
verbali di interrogatorio e del
le valutazioni espresse dai 
« proletari prigionieri ». dalle 
strutture del « movimento ri-
Yolutionario », dai disoccupa
ti e dadi operai sull'opportu
nità di eseguire la «condan
na. * morte » pronunciata al
cuni giorni fa contro di lui. 

A Craxi, Roberto Peci chie

de in particolare un «chia
rimento politico» sulla «ve
rità scandalosa» che risulta 
dalle «confessioni da lui 
fatte alle Brigate Rosse sul
le modalità della cattura del 
fratello». Ringraziando il se
gretario socialista per la « so
lidarietà» espressa alla pro
pria famiglia. Roberto Peci 
chiede il suo impegno «per 
informare tutto il proletaria
to» e. in particolare, di aiu
tare i suoi parenti a «far 
esprimere i disoccupati, i pri
gionieri e 1 lavoratori» sulla 
sua sorte. Quest'ultima ri
chiesta è formulata anche 
nella lettera a Gorla. in mo
do che la «sentenza» con
tro Peci possa essere — scri
ve lo stesso rapito — «più 
giusta e umana». A Boato. 
Peci chiede, in particolare. 
di « dar voce ai proletari pri
gionieri», i quali «in questo 
momento non hanno la pos
sibilità di far uscire la pro
pria voce». A Benvenuto 
chiede di farsi promotore con 
11 sindacato di «una inizia
tiva volta, a far esprimere 1 
lavoratori, attraverso assem

blee nelle fabbriche, ed in 
tutti i modi a disposizione». 
«Mi piacerebbe — dice tra 
l'altro Peci nella lettera — 
sapere leggendo " i giornali 
che anche i lavoratori sono 
stati messi in condizione di 
potersi esprimere sulla mia 
sorte, che è molto grave e 
delicata ». A Di Giovanni. Pe
ci chiede, ricordando il caso 
D'Urso. di aiutare la sua fa
miglia facendo conoscere « le 
posizioni» che sulla sua sor
te «esprimono 1 proletari 
prigionieri ». 

La lettera a Scalfari è la 
più lunga e contiene una se
rie di «chiarimenti». Al di
rettore di « Repubblica » Pe
ci scrive tra l'altro: «il suo 
giornale deve o smentire con 
prove quello che ho detto. 
oppure prendere una giusta 
posizione, che metta in risal
to lo sporco gioco che è sta
to praticato sul problema. 
pentiti, anche perché facen
do cosi dimostrerebbe al let
tori «he 1 •art Dalla Chiesa, 
Caselli ecc. non sono intoc
cabili. ma sono cittadini che 
possono essere giudicati». 

«La condanna a morte è un atto inaccettabile» 

I deputati radicali Finto e Boato 
scrivono ai terroristi : liberatelo 

ROMA — Una «lettera aper
ta» alle Brigate Rosse per 

*~l& liberazione di Roberto Pe-
I ci è stata scrìtta, ieri, dai 

deputati radicali Mimmo Pm-
to e Marco Boato. Eccone i 
passi salienti: 

! «Non sappiamo se. come v 
quando le "istanze" a cui vi 

• siete rivolti, perchè si espri
mano sulla vita o sulla mor
te di Roberto Peci, che voi 
detenete in stato di seqie-
stro di persona dal 10 giu
gno 1961. decideranno di pro
nunciarsi. Si tratta, oltre a 
tutto, di persone, strutture e 
soggetti politici e sociali co
si differenziati tra di loro e. 
in alcuni casi, anche così 
indeterminati, da rendere ben 
difficilmente credibile che 
tutto ciò possa comunque 
realmente verificarsi per mol
ti di toro. 

« Per quanto d riguarda, noi 
non abbiamo esitato a pren
dere immediatamente posizio
ne sul contenuto delle "rive-

lazìoni" di Roberto Peci, che 
a nostro avviso non chiama
no in causa la sua responsa
bilità. quanto quella degli or
gani dello Stato che ne so
no coinvolti. 

«Ricordato tutto questo — 
{ continuano a scrivere i due 
I deputati radicali — noi rite

niamo che la condanna a 
morte cu Roberto Peci sia 
un atto umanamente e poli
ticamente inaccettabile da 
parte di chiunque, anche e 
soprattutto da parte di chi 
è da sempre impegnato per 
lottare per una società più 
giusta e diversa, una socie
tà basata su principi di vi
ta e non di morte. Non rico
nosciamo alcuna legittimità 
alle Brigate Rosse di espri
mere condanne a morte in 
nome del movimento rivolu
zionario o del proletariato: 
simili condanne trovano la 
loro unica legittimità soltan
to nella logica militare e di 
morte delle Brigate Rotse. 

• « A voi. militanti delle Bri
gate Rosse, vogliamo ripete
re: voi avete sequestrato Ro
berto Peci, voi lo avete con
dannato a morte, voi vi do
vete assumere la responsabi
lità di "sospendere" o me
no tale esecuzione. Non attri
buite la vostra responsabi
lità. che è gravissima, ad al
tri. tanto più se si tratta di 
persone sottoposte alla de
tenzione dello Stato, oppure al 
ricatto della cassa integrazio
ne. oppure alla morsa della 
disoccupazione. Se tra costo
ro vi sarà chi vorrà pubbli
camente riaffermare il di
ritto alla vita di Roberto Pe
ci — per motivi morali o po
litici. per considerazioni tat
tiche o strategiche, non ci in
teressa in questo momento — 
tanto meglio. Alcuni l'hanno 
già fatto positivamente».- «. 

La liberazione di Roberto 
Peci. ieri, è stato richiesto 
anche dal comitato dei lavo
ratori di Porto Margbera. 

Avevo in 
casa un 
arsenale: 
arrestato 
a Napoli 

ex nappista 
NAPOLI — Un ex nappista, 
appartenente al gruppo « sto
rico» del terrorismo napole
tano. Alfredo Papale — 29 
anni, studente di Architet
tura, figlio di un generale -r-
è stato arrestato ieri notte 
dai carabinieri per detenzio
ne illegale di armi da 
guerra. 

Nel corso di una perquisi
zione nella sua abitazione i 
carabinieri hanno trovato 
una Beretta 7.65. una Luger 
calibro 9. tre pistole antiche. 
un archibugio, 3 moschetti, 
3 sciabole, nonché mille 
proiettili. Una parte di que
ste armi, senza ombra di 
dubbio, è da collezione, ma 
alcune sono delle armi da 
guerra che possono essere 
usate in mille modi. 

Alfredo Papale appartiene 
al nucleo « storico » dei Nap, 
e venne arrestato 1*11 marzo 
del 1975 quando a via Con
salvo. mentre stava fabbri
cando un ordigno esplosivo 
rimase coinvolto nello scop
pio della bomba. Nell'appar
tamento c'era anche Giu
seppe Vitaliano Principe che 
rimase ucciso nello scoppio; 
Papale riportò una grave fe
rita ad un occhio. 

Nelle stanze devastate dal
l'esplosione. vennero ritrova
ti documenti, materiale usa
to 'dai Nap in altre azioni. 

Il 27 dicembre del 77 Pa
pale fu condannato a 6 anni 
ed un mese di carcere, ma il 
27 marzo dell'80. su decisione 
dell'ufficio di sorveglianza di 
Napoli gli fu concessa la 
semilibertà; regime scaduto 
da qualche mese. 

L'arresto di Alfredo Papa
le è avvenuto nel quadro 
delle perquisizioni effettuate 
a Napoli per il rapimento 
Cirillo. 

Cartolina 
col Papa 

«amputato»: 
inchiesta 

al Poligrafico 
Un'inchiesta particolarmen

te rigorosa è in corso all'in
terno del Poligrafico — su ri
chiesta del Vaticano _ per 
accertare le circostanze in 
seguito alle quali la stampe
ria dello Stato italiano, aven
do ricevuto dalla Santo Sede 
to commissione di realizzare 
una serie di cartoline postali 
ufficiali con la figura del 
Paoa benedicente, ha stam
pato une. parte della fornitu
ra con l'immagine del Pon
tefice. «amputato» della ma
no destra. 

Le strane cartoline hanno 
superato tutti i controlli che 
sia ti Poligrafico sìa l'ammi. 
nistraaione postale del Vati
cano fanno usualmente sulle 
emissioni filateliche e sono 
etote immesse sul mercato 
attraverso gli sportelli delle 
poste vaticane di piana San 
Pietra 

situazione meteorologica 
LE TEM PE-

RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia -
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia . 
Pescara 
L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma F. 
Camp.sso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M. Letica 
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Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

15-29 
20-27 
22-28 
21-27 
11-28 
17-» 
15-23 
21-25 
19-30 
18-32 
17-29 
17-26 
18-29 
19-28 
17-27 
19-31 
19-28 
17-26 
20-29 
18-30 
15-25 
21-27 
23-30 
23-30 
23-26 
21-30 
16-27 
19-28 

SITUAZIONE: fa pressione atmosferica sull'Italia « in lente graduale 
•amento. Moderate linee di instabilità provenienti dall'Europa nord occi
dentale • dirette verso i Balcani interessano con fenomeni, di variabilità 
l'arco alpino centro orientale, le Tre Venezie, la fascia adriatica o 
ionica e il relativo versante della catena appennìnica. 

PREVISIONI: su Piemonte. Liguria, e Lombardia, sulla fascia tirrenica 
centrale « meridionale e sulle isole condizioni prevalenti di tempo buono 
caratterizzate da cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Eventuali aanu-
voiamenti avranno carattere locate • temporaneo. Sull'arco alpino orien
tale. sullo Tre Venezie « Mila fascia adriatica e ionica condizioni di 
variabilità caratterizzate da alternanza di annuvolamenti e schiarire. 
Durante il corso della «tornata sono possibili addensamenti nuvolosi 
associati a qualche episodio temporalesco specie in prossimità delta 
catena alpina « della dorsale appenninica. Temperatura naia notevoli 
variazioni. 

Sirio 

VIGENZE LUTI 
TOROTreOraRA/RIMINI 
PENSIONE CORALLINA - via S. Sal
vador 92 - Tel. (0541) 720.267 - sol 
mare - ampio parcheggio privato -
parco gradii bimbi - balconi vista ma
ro - conduzione propnetano - cuori* 
gemano - Lugho e dal 21 al 31 agosto 
14.500/15.500 Settembre 
11.000/12.000 . tutto compreso. 
Sconti f arnione. 

PENSIONE NADIA - via Patena 7 -
ToL (0541) 739,351 - 20 movi mare 

cucina curata 
• nomato 

tata TV colar - Lugho 
14.000/15.000 
12.000/13.000 tutto 

CATTOLICA 
HOTEL PARIS • 
961.633. 

Tel. (0541) 
30 metti 

Gnjgno-set-
16.000. tughe 

20.000/21.000. 

MOTEL AQUILA OORO - vmm Cocce-
m i • Tei (QS41) 41.353 Vtarwsi-
mo maro - Camma con/senta servizi. 
Offerta spot lugho 17.500/19.000 -
agosto 21.000/23.000 - dal 24 ago
sto e «•trambre 13.500/15.000 • 
S C O A t l |>4Vt«»mTl/fmWTlè^Ìm^ 

HOTEL RONTKI - ToL (0541) 
720.231 - Viano sti 
temente nrwioveto. tutta 
viti, cucina fa 
Nuova gastiofio ci rredsino 
re. 
VALVEROC /CXatftATICO 
HOTEL CAVOUR - Total. (0641) 
625.649 - dal 20 maggia 10547) 
66.290 • Vacane* al mar*, ogni con
fort. camera dotti*. WC, bancone, vi
sta mar* - 6 giugno 13.000 • 28 
agosto-20 settembre 14.000. 1 w-
gfo-26 luglio 17.500. 27 lugho-25 
agosto 20.000 tutte 

CATTOLICA - -
HOTEL aWLWAU 

Tel (0641) 962.414 • 
MOTEL VENOOME - Tel W641) 
963.410-Tr* 

ra pagheranno solo per due - Camere 
con senno, balcone - Ascensore • 
Menù a scarta • 100 metti dal mare. 

Specialissimo 
per giovani e famiglie! 
A ArMtNI «LA VILLA CANUTI», vi* 
Cavalcanti 11 - T*L (0541) 81.273 -
offre ospitatiti con prima colazione a 
som L- 6.000 -Sui 
ci pranzo e cena a I 
Telefonateci per Morrnaaoni. 
boeri • soddmfattL 
VALVEJtOC/OESeiATICO 
HOTEL BELLEVUE - ToL (06471 
86.216 - Usgto L. 16.000 - Ago
sto L. 20.0001 

HOTEL CAVOUR - TeL 10641) 
625649 (dal 20 rnaggo 
0547/86290) - Vacanze al mare, o-
gru comfort*, camere docci*. WC," 
balcone, vista mare - 6 giugno 
13 000.7 gnjgno-30 gnigno e 28 ago 
sto-20 settembre 14000.1 tugbo-26 
lugho 17 500. 27 lugho-25 agosto 
20 000 tutto compreso - Sconti fami
glie > mterpenatea 

NILO PtNSIOfit 
0541/50175 -
Carnei* con 

Fi 
model-Del20 

15.000 

TeL 
mar* -

Ottimo bratta-

• Set-

CCSEflATfCO 
• HOTEL KING - Vlam De i 
- TeL OS47/82367 - 100 m. mere 

TV 
25/7-8/8 • «W 18/8 in P« 

24/8 - 8 /9 L. 13.000. 

CATTOUCA 
, HOTEL PARIS - Tm. 10541) 981.633. 
MaomTwssimo m X mar*. 
servizi, batcon*. 

16 ODO. lugho 20000-21000. 

\\ x» 


